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La mostra “Novo codice” dell’architetto aquileiese Rodolfo Lepre, vede il Club per l’Unesco di Aquileia 
ancora una volta impegnato nel campo dell’arte, anche dell’arte locale, nonché nel connubio tra arte 
contemporanea e archeologia con l’obbiettivo di richiamare sempre più l’attenzione su Aquileia.

Dopo la mostra ”Splendori del gotico nel Patriarcato di Aquileia”, con la quale portammo l’omonima 
esposizione realizzata a Udine dai civici Musei in Repubblica Ceca, presso il castello di Mikulov in 
Moravia, nel 2009 (che annoverava tra i pezzi esposti l’Evagelario di S. Marco proveniente dalla 
omonima Basilica di Venezia), il Club ha iniziato  il percorso arte contemporanea- archeologia, con 
la mostra dedicata all’artista di Selinunte Umberto Leone, le cui sculture e installazioni lignee figurano 
tra le opere del fondamentale Museo di arte moderna di Gibellina, in Sicilia; abbiamo proseguito con 
i busti in bronzo dello scultore Luciano Martinis raffiguranti Giovanni Brusin, storico direttore del Museo 
Archeologico di Aquileia, e Biagio Marin, sommo poeta gradese, collocati nei giardini del Museo, trait 
d’union tra Aquileia e Grado nel nostro progetto di Parco letterario della laguna, che vedrebbe ap-
punto accomunate le due città… 

Il percorso è proseguito con la mostra dedicata a Enzo Valentinuz, artista di Romans d’Isonzo, ambien-
tata presso il Museo archeologico, pietre antiche e pietre del Carso, ad evocare oltre la retorica e il 
consueto realismo un tragico periodo della nostra storia…

Oggi la mostra dedicata all’aquileiese Rudi Lepre, con la quale, nel solco della continuità, si perpe-
tua il felice sodalizio tra il Polo Museale del Friuli Venezia Giulia - Museo Archeologico Nazionale di 
Aquileia e Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio del Friuli Venezia Giulia che, nella nostra 
storia più che decennale ci sono sempre stati accanto…

Anche questa volta abbiamo “sposato” arte e archeologia attraverso l’affiancamento dei reperti 
ritrovati nell’edificio che ci ospita (per generosa concessione del sempre collaborativo Comune di 
Aquileia), e l’opera di Rudi: ci è parso utile contributo alla conoscenza della storia aquileiese, mostrare 
il mosaico pavimentale, l’affresco parietale superstite, nonché gli oggetti emersi dagli scavi sottostanti 
la già Scuola Elementare, oggi Palazzo Meizlik.

Questa piccola sezione ”archeologica”, che affianca il lavoro dell’artista alla cosiddetta “casa del 
chirurgo”, ci consente di continuare nella nostra linea di accostamento antico-moderno, di valorizza-
zione dell’arte contemporanea, di promozione degli artisti e della storia locale (ma mai localistica!)
Benvenute siano, quindi, le opere di Lepre, della sua arte che” non ha più il compito di replicare il 
vero, ma di “aggiungere qualcosa di inedito, seguendo un codice individuale per mostrarci la realtà 
interpretativa di un mondo proprio” (Giancarlo Bonanno) … E grazie anche alla Provincia di Udine, 
da sempre vicina alle nostre attività, alla Fondazione per Aquileia, anch’essa sempre solidale, nonchè 
agli amici di Aquileia te salutat…

Agaté tuche, dicevano i Greci, bona fortuna, Rudy! 

								        Daniela Cassinari Fonzari		       
						            Presidente del Club per l’Unesco di Aquileia



L’attuale Palazzo Meizlik venne costruito attorno ai primi del ‘900 come sede delle scuole elementari au-
striache e fu ristrutturato tra il 1986 ed il 1987 per diventare Museo Civico. I saggi di scavo eseguiti in occa-
sione di tali lavori da Luisa Bertacchi misero in luce i resti di una raffinata domus con mosaici pavimentali 
e pareti affrescate. Dal rinvenimento, tra gli altri reperti, di un bisturi da chirurgo in bronzo deriva il 
nome di “Casa del chirurgo”, che fu abitata tra I e IV secolo d.C      



Desidero esprimere il mio compiacimento per questa iniziativa che ci permette di conoscere le nuove 
opere, frutto di una continua sperimentazione, di Rodolfo Lepre. 
Una mostra dedicata al “Novo Codice”, dove Lepre si cimenta con l’alfabeto dei colori, delle forme e 
dei segni “coniugando” le materie della sua professione di architetto con l’intuizione creativa, propria 
dell’artista.
Seguendo il postulato di Lavoisier, “Nulla si crea, nulla si distrugge, tutto si trasforma”, Lepre non can-
cella la realtà, ma la ripensa. Ci presenta nuove “emozioni” artistiche, che invitano lo spettatore a 
percorrere un proprio percorso di conoscenza, di interpretazione.
Ritengo che la rassegna non sia fine a se stessa, o dedicata solo ai cultori, ma rappresenti anche un 
“omaggio culturale” alla Sua e Nostra città, Aquileia. All’intero Friuli, alla regione. Nel ringraziarlo per 
questa opportunità, rivolgo il più sentito augurio perché possa proseguire ancora a lungo la sua 
interessante e apprezzata carriera artistica.

		
			 
								              Franco Mattiussi
							       Vicepresidente della Provincia di Udine
							       Assessore al Turismo e ai Progetti europei

 								         
							     



2016    NOVO CODICE
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E’ certo che non tutti riescono o forse è meglio dire osano nel palesare le proprie emozioni, sensazioni 
o visioni tramite un’esternazione fisica come può essere un’opera d’arte pittorica o scultorea che sia. 
Questa capacità o volontà è propria di chi sente dentro di sé la fiamma dell’ispirazione e desidera 
condividerla.
La storia ci ha lasciato patrimoni artistici, ed Aquileia ne è un esempio, in cui le opere d’arte erano 
meno intime e personali, ma avevano un ruolo celebrativo, evocativo, di testimonianza, cosa profon-
damente diversa nel mondo contemporaneo. Oggi l’arte è sovente indirizzata ad esaltare l’interiorità, 
le prospettive personali, cercando di rappresentare la propria percezione della realtà, dei sentimenti, 
delle emozioni con interpretazioni che nel nostro artista aquileiese traggono spunto anche dalla quo-
tidianità. Forse sarà un azzardo dire che è proprio questa particolarità che ha permesso al nostro 
caro Rodolfo di gratificarci con le sue opere, in cui si scorge questa tridimensionalità del quotidiano 
tramite le luci, i riflessi, le ombre e i colori.
Un sentito grazie, quindi, per averci dato la possibilità di apprezzare questa espressività, questo de-
siderio di condividere che ci consente, a nostra volta, di pensare e sognare, attività in effetti riservata 
a pochi, ma che forse da domani potrà anche essere nostra.

  
							                Gabriele Spanghero  

 						                  Sindaco Comune di Aquileia

Con grande soddisfazione L’Assessorato alla Cultura del Comune di Aquileia accoglie negli spazi del 
palazzo Meizlik la mostra personale di Rodolfo Lepre denominata “Novo codice”, dopo le numerose 
esposizioni che hanno portato l’architetto-artista in numerose piazze d’Italia.
La sua pittura materica e simbolica, con figure geometriche e colori contrapposti, costringe lo spetta-
tore alla fatica dell’interpretazione, alla ricerca dei significati delle sue linee e dell’impiego simbolico 
dei colori, ma anche all’osservazione dei materiali che utilizza.
Passando dal nero della terra al giallo-oro del cielo e del sole, dal bianco della purezza e delle 
origini al rosso del sangue e della vita, attraverso linee geometriche che sembrano appartenere a 
mappe cosmiche e con materiali ora duttili ora estremamente rigidi, Rodolfo Lepre ci vuole condurre 
alla sua visione della realtà attraverso il suo “Novo codice” che con grande attenzione cercheremo 
di individuare.

 								         Prof.ssa Luisa Contin

						        Assessore alla Cultura del Comune di Aquileia
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Il ‘Novo Codice’ e la conciliazione degli opposti

Saggio critico a cura di Giancarlo Bonomo

La storia dell’arte – oltre ad essere costellazione di idee – è soprattutto storia di sperimentazioni tec-
niche, ovvero percorsi d’indagine che caratterizzano ciò che viene definito ‘stile’, ovvero l’autentico 
luogo dell’arte stessa. La vera sfida per un artista è dunque il raggiungimento di un linguaggio ricono-
scibile che contenga in sé sia la capacità tecnica che la sua forza spirituale, al punto da identificarsi 
in quell’unicità che lo farà brillare di luce propria. Rodolfo Lepre, architetto ed artista d’avanguardia, 
rappresenta la sintesi di linguaggi ampiamente consolidati nel corso del ‘900, al sorgere delle correnti 
legate all’astrazione geometrica ed all’informale. La dimensione figurativa non rientra nei suoi canoni 
espressivi, nella sua peculiare sensibilità tutta protesa verso l’invenzione innovativa. Lepre coltiva il 
desiderio di proporre un’assoluta contemporaneità  svincolata dal ‘già visto’, da quell’iconografia 
figurazionale che ha già compiuto un lunghissimo cammino nel corso del tempo. Il suo inedito codi-
ce è anzitutto lo spaccato intellettualistico di un mondo interiore strutturato secondo una modalità 
coordinata ed organica, che ci impone la ricerca incessante delle chiavi interpretative. Il punto di 
partenza è l’idea di una Realtà duale che governa sia il microcosmo che il macrocosmo. Tutto si pre-
senta, apparentemente, in una contrapposizione di sistemi che fa muovere la manifestazione delle cose 
visibili e, probabilmente, invisibili, se è vero che siamo in gran parte circondati da una materia ignota 
che chiamiamo ‘oscura’, e che potrebbe corrispondere, per possibile analogia, alla parte inconscia di 
ognuno di noi. Una dualità che – in ambito artistico – pone al confronto il vuoto ed il pieno, la luce 
con il buio oppure la realtà  visiva dell’antitesi cromatica. Tutto attorno a noi sembra essere governato 
da questa legge che, nell’interpretazione mentale, si classifica come percorso di forze contrarie, quasi 
conflittuali, almeno in apparenza. Ed è proprio questo il punto in cui interviene la concezione filosofica 
(ed astratta) di Lepre. Infatti, la sua intuizione rappresentativa punta proprio a risolvere questo pro-
blema della ragione a favore di una conciliazione, di una ‘coincidentia contrariorum’ che si traduce 
poi in interazione, o meglio complementarietà ‘centrifuga’ degli elementi fra loro, esattamente come 
accade nella manifestazione del fenomenico. Ecco allora la coesistenza di campi vuoti e geometrie 
organizzate, probabile metafora del confronto fra libera espressione ed organizzazione razionale. 
Se è vero che la Natura procede secondo teoremi matematici, i cosiddetti ‘pensieri di Dio’ citati da 
Sant’Agostino (come la successione di Fibonacci che racchiude il codice segreto dello sviluppo delle 
piante, o geometrici, come le immagini frattali), è altresì da considerare che dentro il nostro animo vi 
è la spinta verso una creazione non confinabile in alcuna forma predefinita. Non a caso, la corrente 
stessa dell’Astrattismo, storicamente, è divisa tra rigorosa concezione razionale (che a suo tempo fece 
capo a Mondrian) ed introspezione psicologica, con le ‘spirituali’ visioni di Kandinsy. Nelle opere di 
Lepre, quadrati e rettangoli dorati, linee rette e forme circolari si stagliano su fondali materici ‘movimen-
tati’ volutamente chiari, con predilezione di tonalità avorio o panna che, se da una parte pongono 
l’idea della contrapposizione, dall’altra suggeriscono quella coesistenza che rientra nell’ordine delle 
segrete Cose del mondo. E, nel processo esecutivo, i materiali da cantiere – ben conosciuti dall’artista 
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– quali sabbie, colle e gessi, assumono piena dignità estetica ed anzi, appaiono necessari per strut-
turare le opere stesse. La materia, dunque, attraverso questa abile manipolazione, si pone al servizio 
del pensiero creativo e diviene opera compiuta che richiama le modalità di un codice misterioso. Allo 
stesso modo, l’artista ‘gioca’ sul contrasto acceso tra la cupezza tragica del nero, non-colore che 
tutto fagocita, e la passionalità del vermiglio, steso sulle medesime figure geometriche. Qui vi è un 
incontro-scontro che colpisce un piano prettamente emotivo-passionale, facilmente identificabile nelle 
dimensioni di Eros e Thanatos, ovvero Amore e Morte, la dualità esistenziale per eccellenza che, da 
sempre, coinvolge filosofi e poeti. Sono degli esempi di accostamenti cromatici tipici di questa inda-
gine, le cromie di elezione che l’artista sente profondamente nell’Anima, che già di per sé racchiudono 
un’attrazione magnetica. Ma, nella visione a distanza, nella comparazione dei quadri l’uno accanto 
all’altro, sono le posizioni delle superfici geometriche ad introdurci dentro un ulteriore enigma inter-
pretativo. Posizioni mai identiche, mai reiterate, sempre in continua mutazione, come se le figure fossero 
continuamente mosse da una mano invisibile sopra una tastiera striata. Un cosmorama metafisico dove 
ogni singolo elemento sembra seguire un programma, una determinazione non casuale. Nell’ultima fase, 
i lavori di Rodolfo Lepre, accentuano ancor di più questa dimensione criptica, quasi esoterica, nel si-
gnificato letterale del termine che indica una ‘ricognizione’ tutta interiore. Nella fattispecie, le geometrie 
si riducono, i rettangoli assumono un aspetto filiforme, ed aumentano gli spazi vuoti che si consegnano 
ad una percezione libera pur nell’ambito di un preciso teorema. Lo sguardo è catturato, l’attenzione si 
disperde alla ricerca di tracciati e riferimenti logici. E’ il momento delle rarefazioni, del togliere piuttosto 
che dell’inserire. Qui si evince la mente dell’architetto, dell’analista che determina e sintetizza secondo 
il canone codificato, sacrificando quel superfluo non utile alla risultanza dell’insieme. Nelle conclusioni, 
possiamo senz’altro affermare che il percorso di Lepre non è facilissimo né sul piano tecnico né su 
quello interpretativo. Riteniamo non sia azzardato accostare la peculiarità del suo inconfondibile 
stilema alla sintassi spazialista che, fra i vari intenti, ricercava anche un dialogo far pittura e scultura, 
tra bidimensionalità tradizionale ed ispessimento materico. Ma, aldilà delle possibili classificazioni e 
reminiscenze storiche, emerge in misura incontrovertibile la qualità della sua pregevole opera. Vi è la 
scelta meticolosa dei materiali, l’accuratezza esecutiva delle trame e la ‘tessitura’ dell’insieme secondo 
un progetto certamente mentale ma anche intuitivo, che affonda le radici nell’idea di un impondera-
bile che ci circonda. E’ il frutto di un profondo lavoro d’introspezione e di confronto con le esperienze 
passate. Nel corpus della sua indagine troviamo l’intelligenza del concetto puro, il ‘discorso’ stilistico 
conquistato ed espresso con organizzazione tecnica e conoscenza dei materiali. In questo ermetico 
ma fascinoso ‘Novo Codice’, c’è sicuramente la maturità consapevole del mestiere ma anche il richiamo 
ad un pensiero fondante riconducibile al mistero della Natura ‘naturante’ nelle sue infinite declinazioni 
fra principi, cause ed effetti.

							               Giancarlo Bonomo
						                  www.giancarlobonomo.com
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2013    TRAME SCONOSCIUTE
tecnica mista su tavola     70 x 70 x 5 cm



2014    L’ENIGMA DEGLI OPPOSTI
tecnica mista su tavola     50 x 50 x 5 cm



2014    PESI E CONTRAPPESI
tecnica mista su tavola     100 x 100 x 5 cm



2014    PESI E CONTRAPPESI
tecnica mista su tavola     50 x 50 x 5 cm



2015    ALTERNANZE
tecnica mista su tavola     100 x 100 x 5 cm



2015    CODICE ARCAICO
tecnica mista su tavola     50 x 50 x 5 cm



2015    CODICE ARCAICO
tecnica mista su tavola     70 x 70 x 5 cm



2015    NOVO CODICE
cnica mista su tavola     50 x 50 x 5 cm



2015    EQUILIBRIO
tecnica mista su tavola     30 x 30 x 5 cm



2015    NOVO CODICE
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2015- 16    EQUILIBRIO
tecnica mista su tavola     100 x 100 x 5 cm



2016    ALTER EGO
tecnica mista su tavola     24 x 24 x 4 cm



2016    ALTER EGO
tecnica mista su tavola     24 x 24 x 4 cm



2016    ALTER EGO
tecnica mista su tavola     24 x 24 x 4 cm



2016    ENIGMA
tecnica mista su tavola     50 x 50 x 5 cm



2016    EQUILIBRIO
tecnica mista su tavola     60 x 60 x 5 cm



2016    NOVO CODICE 
tecnica mista su tavola     60 x 60 x 5 cm



2016    IL MIO ALFABETO
tecnica mista su tavola     50 x 50 x 5 cm



2016    NOVO CODICE
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2016    NOVO CODICE
tecnica mista su tavola     60 x 60 x 5 cm



2016    NOVO CODICE
tecnica mista su tavola     60 x 60 x 5 cm



2016    SEGNI OLTRE
tecnica mista su tavola     30 x 30 x 5 cm
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2016    VIAGGIO
tecnica mista su tavola     60 x 60 x 5 cm



2016    NOVO CODICE
tecnica mista su tavola     60 x 60 x 5 cm



2016    SENZA TITOLO
tecnica mista su tavola     30 x 30 x 5 cm



2016    SENZA TITOLO
tecnica mista su tavola     30 x 30 x 5 cm





RODOLFO LEPRE

“Diversi anni fa e’ cominciata per me questa avventura certo di un 
inizio ma non di una possibile conclusione. consapevole  che innu-
merevoli sono le ragioni e le variabili che muovono l’esperienza uma-
na, nell’eterno confronto fra materia visibile e materia sottile: questa  
contiene in sé quell’essenza che definiamo spirito……” 

Vive in Friuli, architetto. Sin da giovanissimo è attratto alla pratica 
artistica. Dopo aver praticato le strade del figurativo, scopre che 
quello che sta facendo non funziona più, non riesce a tradurre nel 
colore l’ emotività, ha bisogno di riconsiderare l’alfabeto dei colori e 
delle forme ed il modo di rappresentarli sulla tela. 
In crisi di riferimenti e valori, scopre che la materia, il gesto istintivo, 
l’assorbimento del disegno nel colore, la materializzazione delle sen-
sazioni, la scoperta di un nuovo linguaggio, riescono a placare le 
tensioni accumulate nella “prassi”. L’astrazione non snatura ma riesce 
a reinventare un nuovo vocabolario in cui quelle forme, graffi, segni, 
grumi di materia e colore, riescono a dare vita alle necessità più 
intime, l’immaginazione si libera dalle catene del consueto e del già 
visto; non si tratta di cancellare la realtà, ma bensì di reinventarla, di 
sostituire alla realtà “reale” una realtà ridefinita, rinnovata, un nuovo 
alfabeto, un nuovo codice di lettura, a volte difficile, ermetica, intima, 
ma che propone sempre una riflessione, una domanda o semplice-
mente una nuova emozione e una nuova risposta. 
Materia, derivata dai materiali poveri del cantiere: sabbia, cemento, 
gesso, colla, intonaco, pigmenti colorati, quale unione tra rappresen-
tazione e contesto; materia che nella sua tridimensionalità sembra 
aggrapparsi alla realtà, non spettatrice assente ma parte fondante 
di un gioco misterioso e stupendo, una continua ed avvincente ricer-
ca del nuovo possibile. 
L’opera non più rappresentazione del reale, ma essa stessa realtà, 
non generica abilità di maniera, ma pura e sola concretizzazione di 
uno stato esistenziale, di una necessità di linguaggio, di un nuovo al-
fabeto: bisogno esistenziale, “mediazione” tra l’uomo ed il suo spirito, 
questo si, sacro ed immortale.

Vive e lavora ad Aquileia (UD) , in via Salvemini  8.
www.rodolfoleprearte.it



2006 – Treviso, Concorso arte contemporanea “Artelaguna”, opera sele-
zionata per esposizione itinerante Mogliano Veneto (TV);
2006 – Celeste Prize Concorso internazionale d’arte, partecipazione;
2006 – Milano – Santagnese Art Stile Concorso d’arte, opera esposta 
in rete;
2007 – Treviso Concorso d’arte contemporanea “Artelaguna”, parteci-
pazione;
2007 – Genova, 12° Rassegna Arte Contemporanea “Saturarte”, opera 
selezionata per collettiva e pubblicazione catalogo;
2008 – Genova, 13° Rassegna Arte Contemporanea “Saturarte”, opera 
selezionata per pubblicazione catalogo;
2008 – Roma, Mostra personale Galleria “E’ Stile”, giugno-luglio, critica 
Barbara Martuscello;
2008 – Roma, SMIT, esposizione di due opere, luglio - dicembre;
2009 – Udine, intervista del critico prof. Vittorio Sutto, trasmissione TV di 
telefriuli del giovedì “Incontro con l’artista”;
2009  – Genova 3° Biennale Arte Contemporanea, opera selezionata 
per vernice e catalogo dal 20.06 al 08.07;
2009 – Genova “Saturarte” 14° Rassegna Arte Contemporanea opera 
selezionata per vernice e catalogo dal 12.09 al 26.09;
2009 – Scorzè (VE), Ass. Arianta, due opere selezionate per collettiva “A 
Tuttotondo”, maggio;
2009 – Milano, Santagnese Art Stile, Concorso internazionale, opera se-
lezionata;
2009 – Celeste Prize – Concorso internazionale d’arte, partecipazione;
2009 – Romans d’Isonzo (GO), Associazione Culturale “Da’Arie”, personale 
dal 09.05 al 31.05.09, critica Eliana Mogrovich;
2009 – Carbonera (TV), Ass. Arianta, tre opere selezionate per collettiva 
“200 max”, vernice dal 12.06 al 26.06 ;
2009 – Scorzè (VE), Ass. Arianta opera selezionata per collettiva “Love 
Art”, Villa Orsini, vernice dal 5 al 19.9;
2009 – Antica Osteria all’ Ausa, Cervignano del Friuli (UD), personale, dal 
15.7 al 15.8;
2009 – Milano, Galleria ArchiGallery – Collettiva d’arte contemporanea 
12-25 settembre;
2009 – Venezia, Galleria Art Studio – Collettiva d’arte contemporanea 
10-25 ottobre;
2009 – Ferrara, Galleria L’Altrove – Collettiva d’arte contemporanea 01-
10 novembre;
2009 – Mira (VE), Villa Contarini dei Leoni, Collettiva d’arte “Senza pen-
sieri” dal 6 al 19.12;
2010 – Genova, Arte Genova 2010.
2010 – “L’ Urlo”, Rivista d’Arte, n. 11-2010 recensione con pubblicazione 
opera;
2010 – Antica Osteria all’ Ausa, Cervignano del Friuli (UD), persona-
le15.07 AL 15.08;
2010 – Forte dei Marmi, “Proponendo” 2010, da 19.08 al 23.08;
2010 – Padova, “Artepadova 2010”, dal 12.11 al 15.11.
2010 – Novara, 10a Rassegna d’arte 2010, dal 13.11 al 28.11, opera 
selezionata per esposizione, diploma di merito;
2010 – Lendinara (RO), Rassegna d’arte “Semplicemente Rosso”, dal 
12.12.10 al 15.01.11;
2011 – Innsbruck (Austria) – Rassegna d’arte dal 03.02 al 06.02;
2011 – Monfalcone (GO), HMHS Exhibition Room, “Materia”, personale,  
dal 5.02 al 02.04;
2011 – Forlì, Vernice Art Fair, 9° Rassegna di artisti, dal 25 al 27.03;
 

2011 – Carrara – Giorni d’Arte Carrara Fiere – collettiva “Semplicemente 
Acqua” dal 9.4 al 17.4;
2011 – Lendinara (RO), Rassegna d’arte “Semplicemente Acqua”, dal 
22.05 al 12.06, collettiva;
2011 – Genova 4° Biennale Arte Contemporanea “GenovArte”, opera 
selezionata per vernice e catalogo dal 18.06 al 02.07, segnalata con 
diploma;
2010  – “L’ Urlo”, Rivista d’Arte, n. 15-2011, pubblicazione opera;
2011 – Genova 16° Rassegna Arte Contemporanea “SaturArte”, opera 
selezionata per vernice e catalogo dal 10.09 al 24.09, premiata con 
diploma e medaglia; 
2011 – Novi Ligure, Museo dei campionissimi, collettiva “Artour”  Italia 
Marocco, “Carnet di Viaggio”dal 01.10. al 31.10.
2011 – Arte Padova 2011, esposizione stand “Ambre Italia”.
2012 – Genova, Palazzo Stella, collettiva “Satura Art Collection” 24x24, 
dal 11 al 25.02.
2012 – Monfalcone (Go), Coffe Shop “Sei, come, Sei” personale dal 10.03 
al 10.05;
2012 – “L’ Urlo”, Rivista d’Arte, n. 18-2012, pubblicazione opera “I trittici”;
2012 –  Arte Pordenone, esposizione “I trittici” stand “Ambre Italia”;
2012 – Gorizia, Concorso Int. “D. Mulitsch”, opera selezionata per mostra 
dal 6 al16.10;
2012 – Farra d’Isonzo (GO), Museo della Civiltà Contadina, Personale 
dal 08.12 al 23.12, critica Franco Savadori;
2013 – Aiello del Friuli (UD), Museo delle Meridiane, Personale 26.05, 
critica Franco Savadori;
2013 – 5a° Biennale Arte GenovArte, opera selezionata per vernice e 
catalogo dal 15.06 al 06.07;
2013 – Treviso, “Casa Carraresi”, collettiva “3a Rassegna Arte 
Contemporanea”dal 05 al 13.10;
2014 –  Milano, MA-EC, rassegna “Venti d’arte, l’esperienza del contem-
poraneo” dal 01.03 al 15.02.2014;
2014 –  Milano, “Step Art Fair”, Cattedrale della Fabbrica del Vapore, 
dal 28.03 al 30.03.2014;
2014 – Palmanova (UD), Loggia della Gran Guardia, personale, dal 
03.07 al 20.07, critica Dr. Giancarlo Bonomo;
2014 – Grado (GO), Grand’ Hotel Astoria, personale, dal 1 al 20 settembre;
2014 –  Fiumicello (UD), sede principale BCC Fiumicello ed Aiello del Friuli, 
personale, dal 11.12.2014 al 20.01.2015:
2015 – Genova, 6° Biennale Arte “GenovArte”, opera premiata , vernice e 
catalogo dal 04.06 al 18.06;
2015 - Vicenza, “Galleria Berga”, Personale dal 06 .06 al 06.07;
2015 – Bologna, Palazzo Pepoli Campogrande, collettiva “Sinestesia” cu-
rata dal critico  Dr. Giancarlo Bonomo, dal 09.10 al 30.11;
2016 -  Genova, partecipazione “Artegenova” 2016 fiera internazionale 
d’arte, dal 12 al 15 febbraio 2016;
2016 – Ferrara, Galleria d’arte  “L’ Altrove”, collettiva “La vita è colore”, 
dal 2 al 18 aprile:
2016 – Milano,  Museum Hall Boscolo Hotel, “Plasmare la contemporaneità” 
esposizione tripersonale dal 12 aprile al 15 maggio:
2016 -  Genova,  Satura International Contest, 2° Concorso d’Arte Con-
temporanea  dal 2 al 16 luglio, premio della critica:
2016 – Celeste Prize 8° edizione, Concorso internazionale d’arte, par-
tecipazione;
2016 – Ferrara, Galleria d’arte  “L’ Altrove”, personale  “Il mio alfabeto”, 
dal 3 al 13 settembre.
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